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E° nostra intenzione di consi- 
derare con rapidità telegrafica il 
campo popolare pratese nelle sue 
attuali condizioni, all’indomani 
cioè dell'avvento e del consolida- 


mento del Governo fascista rico- 


struttore, Non vi è dubbio che 
una simile considerazione richie» 
derebbe l’uso di strumenti ottici 
di grande potenzialità, onde po- 
tere con chiarezza individuare 
l’obbiettivo ; non ostante ci affi- 
diamo al nostro occhio sperimen- 
tato ed ormai abituato a seru- 
tare l’ambiente. 

Dov'è e da chi è rappresentato 
il partito popolare pratese ? 

Ecco una domanda un po’ im- 
barazzante, alla quale cercheremo 
di dare una esauriente spiega. 
zione. 

Qualche anno fa, quando il fa- 
scismo era ancora in mente Mus- 
solini, c'era anche a Prato qualche 
persona che avrebbe potuto assu» 


mere il ruolo di esponente del 


partito ; c'erano dei fegatosi, c’e- 
rano dei fanatici, c'erano degli 
opportunisti, ma, per Bacco, qual- 
cuno c’era. 


Invano cerchereste oggi nelle + 


file dei popolari uno qualsiasi, 
che accettasse la responsabilità 
di rappresentare il Zeader del suo 
partito ; il partito si è anzi an- 
nidato in seno a pochi scialbi 
esemplari, i quali hanno più che 
altro l'aspetto di un beghinismo 
inafferrabile. 

Il giorno che ci è parso di 
averne afferrato uno per gli strac- 
ci, ci siamo trovati di fronte ad 
un carneade, scritturato, non si 
sa dove, per fare la parte del 
tenore. 

Il fenomeno è di una logica 
inoppugnabile. 

Il fascismo ha vinto ed ha 
vinto bene. Ha vinto in quella 
forma classicamente romana, per 


la quale il vincitore si impadro- 


niva dell'animo stesso dell’av- 
versario, e gli avversari diventa» 
vano spesso degli entusiasti del 
vincitore. 

Così gli antichi esponenti del 
popolarismo nostrale non sono 
più, oggi, in odore di santità, 
perchè adorano Mussolini e si 
entusiasmano alla sua politica 
che vanta ormai dei risultati tan- 
gibili. 

I più intelligenti, o per me- 
glio dire, i meno ottusi, hanno 
dovuto ammettere, cedendo al- 
l’evidenza ; hanno constatato che 


un anno di governo è valso a 
rimettere al posto diverse situa- 
zioni; hanno visto che il fasci- 
smo ha un sacro rispetto della 
religione, che mai, come dall’at- 
tuale Governo, è stata valoriz- 
zata, ed hanno osato manifestare 
la loro simpatia. 


I nell tiumento di ga- 
lantuomini, questo aborrito filo- 
fascismo, ha procurato loro l’a- 
natema degli intransigenti, dei 
beghini, dei microcefali. 

Ed allora, a che cosa è ridotto 
il partito? — 

Anche i sacerdoti filopopolari 
hanno incominciato oggi a di- 
stinguere o per lo meno a con- 


cedere: non si nega la luce; ed 
il fascismo è vivissima luce. 


Sono rimasti i soliti: i pic. 
coli, gli scontenti, i paurosi, gli 
inafferrabili, i gnomi; quelli che 
hanno paura dell’acqua calda e 
di quella fredda, gli adoratori 
delle piccole cose meschine, che 
odiano con un loro odio sottile, 
che non si entusiasmano, che fin- 
gono, che non conoscono l’im- 
pulso, unico indice di sincerità. 
Cercateli adunque fra costoro, gli 


esponenti della «dottrina sturzia- 


Come si preparano le Elezioni in Italia 


na, ma non, cercate degli uomini; 


perdereste tutte il vostro tempo. 
Vi. troverete forse fra i .piedi 
qualcuno che vorrà rivendicare 
l’onore, ma guardatelo bene-quel 
qualcuno, e procurate di non.sha- 
gliarvi : si tratta di uno che rap- 
presenta una parte, per la quale 
è stato assunto con regolare con- 
tratto. Alla serva non si dànno 
spiegazioni; chi sono i padroni? 
 p 


Ge ultime illusioni di Sturzo 


La situazione politica in vista delle 
elezioni, mentre rimane immutata nei 
riguardi deila politica del Governo e 
dell’attività personale dell’on. Mussolini 
che procede cautamente ma con serrato 
metodo, verso gli sviluppi tracciati dal 
suo spirito vigile e aperto, subisce mu- 
tamenti a serie e più impensati attra- 
verso le elucubrazioni dei giornali della 
variopinta opposizione. Costretti ad un 


ì gioco d di opinioni al quale nessuna Locri Sa 
gione d'ordine superiore lì autorizza, — i 


ma solo lo spirito fazioso e il mercan- 
tile quanto immorale interesse personale 
e di parte, i giornali che professano 
l’antifascismo o che lo mascherano più 
o meno volgarmente finiscono per im- 
prigionarsi in un circolo vizioso, da cui 
non potranno uscirne per forza propria. 


La serena visione 
di Mussolini. 


Auguriamoci che possano uscire al- 
l'indomani del decreto di scioglimento 
della Camera, quando ricominceranno 
a scoprire che il Presidente ha mostrato, 
di saper valutare realisticamente la si- 
tuazione del Paese, e magari... avvici- 
nandosi sempre più a quelle tradizioni 
a quei principi ecc. in nome del quale 
vociauo certi untorelli della democrazia 
e del liberalismo. 

Giustamente // Popolo d’Italia, în 
una pacata ma chiarissima nota rileva 
che « il Fascismo nei riguardi del rin- 
novamento della Camera, ha non sol- 
tanto un diritto, ma anche un dovere. 

Quando e come questo dovere debba 
essere assolto, spetta al. Duce di di- 
chiarare. Di conseguenza tutte le voci 
di transigenza o intransigenza, devono 
giudicarsi premature. 

I fascisti principalmente debbono guar- 
darsi dalle insinuazioni dei soliti aspi- 
ranti e prementi i quali usano ed abu- 
sano della stampa per i loro scopi per- 
sonali. In base ai criteri ed alle pro- 
porzioni per cui il Presidente Mussolini 
è arbitro, il fascismo si assicurerà alla 
Camera una forza disciplinata che dia 
garanzia del rinnovamento politico, ma 
non crediamo d’altra parte, per quanto 
può risultare dalle notizie fino ad oggi 
raccolte, che taluni esponenti liberali 
vogliano lasciare ai rossi e ai popolari 


“OLIVETTI, 


don sturziani il largo piatto della mi- 
noranza. 

Come è nota legge Acerbo è tanto 
poco opprimente e vessatoria, che im- 
pedisce alla maggioranza di avere più 


di due terzi ge anche se il con- 


sesso raggiungesse la quasi totalità ed 
assicura alle minoranze un terzo dei 
mandati, anche $e la forza dei suffragi 
fosse ist LO + TON . 


ma non ostili al fascismo, si preoccu- 
pano di non lasciare ai rossi e ai bian- 
chi la somma imponente di 179 man- 
dati, Non sarebbe giusto e non rispon- 
dente all'attuale situazione che rossi e 
bianchi per il meccanismo stesso di una 
legge che pretendono giudicare come 
oppressiva per. la. minoranza, si divi- 
dessero in campo chiuso queste spoglie 
opime. Ma tali problemi non incombono 
ancora in modb urgente. sull’orizzonte 
politico, per quanto non si possa esclu- 


dere che qualche competente solitario. 


li abbia. già risolti pro domo sua ». 

Abbiamo parlato di untorelli del li- 
beralismo e della democrazia, perchè a 
tutt'oggi, quelli che a buon diritto pos» 
sono esserne i rappresentanti, come gli 
onorevoli Salandra, Giolitti ed Orlando, 
si sono ‘mantenuti completamente estra- 
nei alle alchimie elettoralistiche di no- 
tissimi bourreurs des crànes. 


Don Sturzo 
non vuol capire... 


Anche don Sturzo ha rimpannucciato 
il suo antifascismo con un completo ac- 
quistato dai nuovissimi magazzini, ove 
si smercia a prezzo fisso la libertà « nel 
grande significato tradizionale e storico » 
la democrazia « insopprimibile realtà » 
la legalità costituzionale e via dicendo. 

Abbiamo letto in un giornale alcuni 
brani di un saggio inedito di don Sturzo 
e, in verità, la finzione che domina tutta 
quanta*la mentalità di don Sturzo, il 
teoricismo, logico, quanto si vuole, ma 
che maschera un'attività pratica quasi 
sempre diversa, spesso antagonistici con 
i principii enunciati, ci sono apparsi più 
che mai come un fenomeno di spudo- 
rata omertà politica. 


Egli ha una sola ragione : che cioè 


. Pa ito diventa ri eine e Iucern 


il fascismo ha infranto brutalmente, € 
per sempre, il più superbo sogno ege- 
monico che un’ uomo abbia mai conce- 
pito prima di lui. Perciò si trova di 
fronte al fascismo nella dubbia situa- 
zione di chi prova rancore e invidia : 
rancore per avergli procurata la più 
amara delle situazioni all'indomani della 
marcia su Roma; invidia perchè quello 
che egli sognava per sè e per il suo 
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ipervalutare un Dntito ma solo e unica- 
mente la nazione italiana, con i suoi 
quaranta milioni di abitanti. 

Questa è la profonda, ‘fondamentale 
differenza fra don Sturzo e Mussolini : 
che egli fu e rimane.un settario, a mal- 
grado delle esibizioni di principî mo- 
rali e politici generici, e Mussolini non 
lo è stato e non lo sarà mai. 

Quando don Sturzo scrive che l’on. 
Mussolini deve « rinunziare allo spirito 
totalitario e riconoscere la necessità e 
le funzioni dei partiti ; — disdire /'///e- 
galismo dei fatti e l’illegalismo dei de- 
creti e ritornare alla legge atto di parla- 
mento e alla eguaglianza di tutti i cit- 
tadini avanti alla legge; — comprimere 
la tendenza alla violenza come diritto 
del più forte e come metodo persuasi- 
vo, e rivalutare i consensi morali e dare 
all’ordine statale la forza della disciplina 
nazione; — togliere la confusione fra 
partito, governo e Stato, e ridurre a 
piena espressione statale ogni organiz» 
zazione di forza armata; — rimettere 


È 
che non la da 


‘ nella sua realtà libera e non alterata, 


la volontà popolare espressa nelle ele- 
zioni politiche » egli fa delle afferma- 
zioni che tre anni a più di attività po- 
litica e parlamentare del P. P. hanno 
sistematicamente negate ed anche svil- 
laneggiate. E le idee, anche le più morali 
e più belle che siano state vtilnerate 
nella loro concreta espressione, sono 
idee decadenti, se non decadute ; sono 
idee che servono solo a riempire la 
bocca e il calderone demagogico in cui 
hanno bollito e ribollito a *danno del 
buon costume politico e della nazione. 

La nazione, ecco l’idea e la cosa che 
sovrasta allo spirito di Mussolini, che 
imprime una dinamica nuova e sempre 
più alta alla sua volontà. Per la valo- 
rizzazione di questa entità ideale ‘e reale 
l'on. Mussolini non ha da compire nes- 
suna involuzione, ma solo ha da pro- 
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seguire dirittamente per la via lungo la 
quale s'è incamminato. 

Don Sturzo ama concludere che l’espe- 
rienza fascista avrà fatto comprendere 
« che ogni esperienza si sconta » e che 
potrà venir fuori una classe dirigente 
«che non sarà strettamente fascista, ma 
che avrà fatto giustizia di vecchi infrol- 
timenti e di declamatori demagici e re- 
tori ». i 


Incalzato com'è dalle 
ù di parte egli p 


fù cl he v 


— dere perda gli è c rie il massagg 9” 
che, a suo dire, il fascismo opera sul 
sorpo della nazione, richiede ancora del 
tempo. Sorgerà una nuova classe diri- 
rigente dal fascismo o dal suo esperi- 
mento di governo; verranno su nuovi 
dirigenti della tradizione liberale e de- 
mocratica, che il fascismo trapianterà 
sopra un terreno nazionale ricco di 
humus, Ma non vi saranno più i vecchi 
partiti eredi di una tradizione traviata 
o mal custodita; mon vi saranno più i 
programmi di questi partiti, merce da 
baratto ad ogni crisi ministeriale, tes- 
suto di finzioni e di ipocrisie con le 
quali si è preteso di governare l’Italia 
e di fare la sua morale e materiale gran- 
dezza. 


Il tramonto dei sin= 
dacati bianchi 


Per altro, mentre don Sturzo, teorizza 
e getta le basi del sistema antifascista, 
la storia che oggi è fascista più che mai 
continua a dargli delle solenni smen- 
tite, 

Quello che in fatti, succede nelle or» 
ganizzazioni sindacali bianche, da quan- 
do il partito popolare entrò nella gràve 
crisi che lo travaglia, è un’altra inevi- 
tabile conseguenza dell’equivoco popo» 
lare; la poditicità di fatto in cui sono 
costretti a vivere e ad agire i sindacati 
economico-sociali dei cattolici. Politicità 
che anche qui, come in altre organiz- 
zazioni che vivono ‘nei margini del po- 
polarismo, è mascherata con professioni 
statutarie di apolicità confutata da una 
serie ricchissima di fatti. 

Ma la crisi del sindacalismo bianco 
doveva, in un certo-senso, essere ancor 
più grave di quella delfpartito: e ciò, ap- 
pare chiaro se consideriamo i vuoti sem- 
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sue aspirazioni — 


de 


,. bianco », 
..non esitò a dichiarare che 
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pre più larghi e profondi che di con- 
tinuo si apfono nelle varie organizzazioni 
locali per |’ allontanamento di un nu- 


.mero considerevole di associati i quali 


passano in massa ai sindacati fascisti. 
Le varie « Unioni del Lavoro » — si 
chiamano così le organizzazioni locali 
dei « bianchi » — si sfasciano, giorno 
per giarno, con un crescendo sempre 
più impressionante, tanto che i dirigenti 
romani sono profondamente preoccupati 
di huanto succede in provincia e stanno 
tentando tutto il possibile per mettere 


un argine alla disfatta degli « svuota- 


. 


menti » locali. 

E’ di ieri la notizia del passaggio di 
ben 550 operai bianchi ‘alle organizza 
zioni fasciste, in una delle sezioni tes- 
sili, lo sgretolamento della sezione bre- 
sciana è un fatto significativo : nè vale 
che il segretario generale della « Con- 
federazione Italiana dei Lavoratori », 
cioè il deputato popolare on. Achille 
Grandt, tenti di dire sul compiacente 
organo sturziano che il passaggio è av- 
venuto per « pressioni fasciste » : la sua 
poverisrima affermazione è stata. elo- 
quentemente smentita da uno stesso 
tal Pietro Chiari, il quale 
« nessuna 
coazione é stata fatta per detto pas- 
saggio ». 

Il grave poi che lo sgretolamento ac- 
cade proprio là dove più forte e tenace 
prosperava la organizzazione bianca: e 
precisamente nell’ alta Lombardia, nel 
Veronese, nel Mantovano e anche nel 
Veneto. Le notizie che giungono quoti- 


dianamente agli organi direttivi e cen- 
trali di Roma sono sempre più... nu- 
merose e interessanti. Così dicono i bene 
informati; i quali poi aggiungono che 
si sta preparando a Roma un convegno 
dei rappresentanti provinciali dei sinda- 
cati bianchi per esaminare la gravità 
della situazione a correre ai ripari, 

Gli è che ogni eventuale provvedi» 
mento sarà destinato a giungere in ri- 
tardo, cioè dopo che la cronaca avrà 
registrato una quantità di « passaggi », 
senz’alcuna speranza di.... ritorno, 

AI riguardo vi è poi la nota questione 
del « bolscevismo bianco », a tipo mi- 
gliolino, che se fu definitivamente sof- 
focato nel cremonesa. alligna ancora in 
qualche altra regione. e in ispecie nel 
Veneto, dove l’azione economico-sociale 
dei vari « sinistri » Corazzin merita di 
essere considerata a parte. 

Ma anche verso Miglioli don Sturzo 
svolge un'azione quanto mai equivoca. 
Egli sa bene che molti deputati, i quali 
sono con lui, non possono tollerare, per 
pudore, una circoscrizione in lista con 
Miglioli; e ha promesso che Miglioli 
non vi sarà in lista e lo fa anche dire, 

Maturalmente i sinistri sono furibondi 
e, son già corsi alle difese e alle offese 
sulle colonne del Domani d’Italia. Dob- 
biamo dichiarare che il meno offeso di 
tutti è l'on. Miglioli; il quale, alcuni 
giorni or sono, ad un deputato che gli 
dava notizia di ùn suo eventuale defe- 
nestramento, rispose: — Ma davvero 2 
Quei..... porci sarebbero capaci anche 
di questo | 


GUARDA CHI SI VEDE! 


Pensando che fra qualche giorno 
si svolgerà alle Assise di Firenze 
il processo per il complotto contro 

Te; Flo la nostra atten zione 

fata ri SNIOFVdt* perso 
‘del leader comunista Vanni, di 
quel tal Vanni che Florio grati- 
ficò un giorno di solennissime pe- 
date “ ove non è che luca ,,, pro- 
totipo di comune delinquenza, 
figura secondaria di abbrutito dal 
verbo leninista, caratteristico sol- 
tanto per il suo aspetto di bighel- 
done idiota e per la sua classica 
fisonomia di scimunito. 

E nel pensiero di questa igno- 
bile faccia di delinquente, la no- 
stra mente è corsa alla forse ancor 
più bieca figura del suo difensore: 
a Ferdinando Targetti. 

Ferdinatido Targetti si esporrà 
fra qualche giorno alla prova del 
fuoco: egli che è rimasto fino ad 
oggi nell'ombra, tenutovi dallo 
spavento, certo più forte di lui, 
non ha potuto esimersi dal difen- 
dere l’antico “ compagno , e si pre- 
senta, sotto Ia protezione della 
toga, per sfoderare ancora una 
volta le sue ambigue note di im» 
potente. 

Egli che più di tutli ha guada- 
gnato nella gazzarra, acquistando 
in clientele ed in notorietà (triste 
notorietà !), che gli ha valso il 
godimento tranquillo delle larghe 
sue rendite e delle pingui parcelle, 
e l'incolumità dai pericoli della 
guerra, e dagli incerti della rivo- 
luzione fascista, si è trovato nella 
necessità di dovere ancora una 
volta recitare la farsa antica. 

Pur comprendendo lo stridore di 
questa rappresentazione anacroni- 
stica, Ferdinando Targetti, ha ac- 
cettato la prova. Prova aspra per 


GABINETTO DENTITIC 


Fondato nel 1868 


lui, e decisiva, poichè da essa de- 
sume la possibilità, prima di tutto, 
di poter a ancora votare nta 
me ni 


na” prosa- 


i persona Ceo? è nel tempo” Meer IE 


bilire lo stato di consistenza dei 
« compagni », 
di carcere dovranno essere, loro 
malgrado un po’ perplessi. 

Malinconiche infatti dovrebbero 
essere le meditazioni di Assuero 
Vanni, se egli si avventurasse in 
una profonda considerazione dei 
suoi .casi, paragonandoli alle al- 
trui inalterate fortune. Se egli pen- 
sasse ad esempio a quello che può 
essere il suo grado di responsa- 
bilità per i fatti che gli vengono 
oggi imputati, di fronte alla re- 
sponsabilità prima che dovrebbe 
pesare sulla coscienza del suo at- 
tuale difensore ; se egli osservasse 
ancora il suo duplice aspetto di 
miseria, e lo confrontasse con la 
sicura baldanza del suo ricciuto 
patrono. 


Ferdinando Targetti, collettivista” 


egoista, ignora la miseria altrui, 
e rincorre soltanto le sue fortune, 
alle quali tende con l'ansia dello 
speculatore di razza. 

Egli sorriderà, disinvolto, titu- 
bante soltanto nell’interpretazione 
della “ sua ,, parte, poichè, infine, 
è di lui che si tratta; mentre del- 
altro, del paziente, nessuno, in 
fondo, si preoccuperà. 

Ma forse, nella stessa gabbia 
degli accusati, vi sarà chi, squar- 
ciatosi il velo nelle lunghe medi- 
tazioni, guarderà con occhio mu- 
tato la sinistra figura del tribuno 
borghese, ed unirà, il suo al no- 
stro disprezzo. 

Filone. 
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che dopo «due anni 


Il Parlamento che 
dovevamo rispettare ! |! 


I giornali recano la notizia dell’ar- 

resto dell’on. Mingrino, deputato socia- 
lista di Pisa, per contrabbando di co- 
caina. 11 fiero deputato sovversivo, ex 
comandante in capo delle forze della 
Rivoluzìone, ingannava in maniera così 
pittoresca gli ozi impostigli dalla inop- 
portuna chiusura della sessione. 1l vero 
socialista, che già alla Camera contrab- 
banda dottrine stupefacenti, in privata 
continua il mestiere commerciando in 
polverine folli. Sempre, naturalmente, 
per l'elevazione del proletariato, 
* Leggendo la cronaca dell’arresto, non 
ci stupisce il fatto in sè, quanto il suo 
svolgimento. Il deputato contrabban- 
diere s’è dimostrato così cretino da far 
cadere le braccia agli stessi funzionari 
‘ehe dovevano impadronirsene. 

Ma noi rischiamo di far andare in 
bestia le vestali del' Parlamento, palladi 
della « Sovranità popolare » ; Mingrino, 
secondo la teoria labriolesca, è sacro, 
è unto del Signore, ha diritto di in- 
sidiare il Governo perchè rappresenta 
la Nazione; recondo offesa a lui, si 
colpisce il Paese che la investitu d’un 
mandato di rappresentanza. 

Vogliamo processare i funzionari che 
lo hanno arrestato @ inviare ad Arturo 
un pizzico di polvere folle? W la Ca- 
meri testò chiusa ! | 
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ai 
Una Circolare 
dell’Associazione Mutilati 


L’anno che per la nostra milizia si 
annunciò grave di lotte e di respon- 
sabilità si chiude in un confortevole e 


riposante assetto di tutta la complessa 


nostra vita associativa, 

Ancora nna volta dobbiamo con le- 
gittimo orgoglio proclamare che 1’ As- 
sociazione deve so a sò stessa. I 
suoi successi sono meritati dalla sua 

i 6 sén- 
tite. e “volute dai dei DA umili e dai 
soci più illusti, an nche questi nei giorni 
della battaglia spontaneamente accorsi 
al nostro fianco, fedeli, così come si 
erano proclamati, alla nostra immacolata 
bandiera e alla nostra giusta causa. 

Se oggi quindi ci è concesso di ri- 
posare il nostro tormentato spirito in 
una più serena visione dell'avvenire e 
godere nella dolce ir*imità della casa 
i giorni consacrati ‘agli effetti e alle 
memorie famigliari, dedichiamo tutti 
un particolare pensiero di gratitudine 
e di amore anche a questa nostra più 
grande Famiglia, che ci ha raccolti 
dispersi negli ospedali e nelle case, ci 
ha disciplinati in una dura milizia, ci 
ha sopratutto dato una coscienza che 
ci mantiene non grettamente ristretti 
ai nostri particolari interessi ma ci eleva 
e conserva sempre degni di servire la 
la Nazione, : i 

Solo per tale coscienza noi riusciamo 
ad evadere quell’esatta visione delle 
necessità nazionali che ci rende con 
ragione superiori ài partiti, dei quali 
non si vuol discutere i programmi e le 
azioni, ma si asseconda o contrasta le 
finalità e i metodi e si contempera in 
ogni caso gli eccessi, quando questi 
possano per avventura riuscite pregiu- 
dizievoli alla salute della Patria. 

La grande riserva morale della Na- 
zione — come abbiamo spesso procla- 
mato — non deve più essere una vana 
frase retorica, ma un programma vivo 
e contingente, una volontà inflessibile, 
una forza. 

In virtà di questa forza, come abbia- 
mo stroncate le reni a chi aveva di- 
chiarato, con stolta baldanza, di vo- 
lerle stroncare all’Associazione ; come 
abbiamo difesi e fatti trionfare i no- 
stri legittimi interessi generali e di 


MALE bi (ISCI, (alla sua 


Chirurgo Dentista 


i GIUSEPPE MAGNI 


Mazzoni, 7 (Angolo P, Duomo) 


categoria; come abbiamo data e diamo 
tutta la nostra attività e le nostre 
forze nell’assistenza nelle sue più varie 
forme; come siamo energicamente in- 
tervenuti presso i poteri centrali, sem- 
pre con successo, nelle esorbitanze 
delle lotte locali, quando legittima. 
mente il mutilato aveva diritto come 
tale alla nostra tutela; così abbiamo, 
sempre in omaggio alle nostre origini 
e per fedeltà al sacrificio del sangue 
sacrosantamente versato, tenuto fede 
alla ‘memoria dei compagni morti in 
guerra avvicinandosi ad Essi con re- 
ligioso fervore sui luoghi sacri dove 
Essi riposano; così abbiamo potuto, 
in virtà di questa nostra inesauribile 
forza, prendere decisioni di grave re- 
ssonsabilità nei momenti più partico- 
larmente difficili della vita politica del 
Paese e conservare integra ed assolata 
quell’indipendenza di cui siamo legit- 
timamente fieri. Tale nostro atteggia- 
mento ci ha consentito, senza tema di 
compromissione e con tutta lealtà, di 
affermare la nostra collaborazione, li- 
bere, dignitosa cosciente, all’opera ri- 
costruttiva della vita nazionale. 

Questa è la nostra vita, vissuta al 
disopra disopra di facili critiche e di 
vuote logomachie : dodici mesi di dit- 
ficilissima navigazione, da cui occorreva 
riuscire al porto, come è avvenuto, 
senza avarie, e sempre pronti a salpare 
per nuove rotte, 

Sentiamo di avere assolto il nostro 
mondato con onestà di intenti e di 
mezzi. E sentiamo che ‘ci attendono 
ancora certamente gioroi difficili. La 
vita è lotta anche per noi, anzi special. 
mente per noi che abbiamo con fierezza 
proclamato sempre di voler vivere e 
patire da forti e non vagetare cullati 
dalla sonnecchiante riconoscenza altrui, 

Anche per noi navigare necesse est, 
E l’anno che muore se a veduto pur- 
troppo ancora diradate le nostre file 
dall’inesorabile fato che ha colpito nostr 
carissimi compagni di milizia, ci affida 
all’anno novello con la fede rinnovata, 
con le energie pronte, cou la sicura 
promesssa di un avvenire migliore che 
siano guadagnati per noi, per le nostre 
famiglie, per la Patria diletta al cui 
servizio siamo ed intendiamo sempre 
rimanere, 

Uon questa promessa, che è più an- 
cora che un augurio, formulo i voti 
più sinceri per i mutilati tutti e le 
loro famiglie. 

Il Segretario Generale 
Ruggero Romano 


Mooumenlo o non monumento 


La Patria, ch» non ha mai abban- 
donato l’argomento, ribatte nel suo 8e- 
condo numero di quest'anno sul solito 
motivo; ma ribatte con inconsueta foga, 
diremo anzi con troppa foga, 

Ha dato noia, a La Patria, una cir- 
colare del colonnello Nannicini che in- 
comincia cusì: Avendo il Comitato per 
la erezione del monumento ai caduti in 
guerra, CONFERMATO e quindi DE- 
PINITIVAMEMTE DECISO, ece, eco., 
e da questa circolare prende appiglio 
per rivolgersi al colonnello Nannicini 
in una forma che per parte nostra de- 
ploriamo. 

Deploriamo perchè non è concesso 
dimenticare l’opera svolta dal Presi- 
dente del Direttorio, il quale si è pro- 
digato nella raccolta dei fondi con una 
tenacia ed autorità tale, da meritare 
non soltanto il rispetto, ma altresì la 
riconoscenza di tutta la cittadinanza 
pratese, 

Non è concesso dimenticare tutto que- 
sto oggi, anche se si discute nella forma 
da darsi alla glorificazione dei nostri 
morti, 


Denti e dentiere senza 


Forte dei Marmi 
. Viale Mazzini 


Cure Elettriche, cura 


Anche noi abbiamo altra volta espres 
so il nostro diverso parere, nè ancora 
oggi lo abbiamo mutato; ma il nostro 
dissenso procuriamo di contenere nei 
limiti di una corretta discussione; che 
confidiamo potrà dare ugualmente quei 
risultati che ci ripromettiamo, Ponsiamo 
infatti rassicurare il corrispondente de 
La Patria che domenica prossima l’ar- 
gomento « Monumento » sarà inserito 
nell’ordine del giorno dell’adunanza di 
assemblea dei combattenti della nostra 
Associazione. Troviamo anche noi che 
il Comitato del monumento ai caduti 
avrebbe dovuto usare un maggiore ri- 
guardo all’ Associazione dei combattenti, 
la quale in altra adunanza di assem- 
blea dimostrò in modo non dubbio di 
aderire al nostro punto di vista, e che, 
ad ogni modo, il Comitato stesso avreb- 
be potuto soprassedere. alle decisioni 
definitive. 

Non possiamo nemmeno eseludere 
che la pretesa del Comitato di voler 
proseguire nel suo eammino, senza cu- 
rarsi. della nuova coscienza formatasi 
nel paese, e basandosi soltanto su di 
un mandato avuto qualche anno fa, è 
alquanto eccessiva. In ogni modo ri- 
teniamo che le singole associazioni che 
hanno contribuito alla formazione del 
Comitato penseranno esse stesse a chia- 
rire il mandato ai loro rappresentanti, 
i quali si regoleranno di conseguenza. 

Questo abbiamo volato dire per porre 
ancora una volta sul tappeto della pub- 
blica opinione chiaro e lampante il no- 
stro punto di vista, che è sorretto sol- 
tanto da un filo di logica elementare e 
scevro da qualsiasi influenza o mate- 
riale interesse. 


Situzione Umanitaria 


Apprendiamo che la Cassa Nazionale 
Infortuni ha istituito nei locali della 


-t.,le Società «di Pubblica Assistenza —_— — 


«L' Avvenire » della nostra città, un 
ambulatorio per la medicazione iniziale 
e per quelle ulteriori, degli operai in- 
fortunati delle Ditte assicurate con il 
Compartimento di Firenze. 

Questa Istituzione, oltre al vivo com- 
piacimento degli industriali, ai quali 
viene così risparmiata una spesa pur- 
troppo continuamente sensibilissima e 
degli operai cui è garantito, nei casi 
più gravi, il più pronto soccorso e una 
assistenza irreprensibile, non può non 
meritare il nostro, sostenitori’ di ogni 
iniziativa umanitaria e così civile che, 
dobbiamo riconoscerlo, è la prerogativa 
per moltissime e preziose prove datene, 
dalla Cassa. Nazionale Infortuni. 


Istituto questo che, fedeli ai fini sociali 
per i quali è sorto, ha raggiunto un 
grado di solidità eminenle in virtù della 
giovanile tenacia esplicata dal suo Di- 
rettore Gen. Gr. Uff. Avv, Foscolo Bar- 
goni, spirito organizzatore aperto e pron- 
to assimilatore delle più moderne vedute 
con vera e profonda genialità. 

AI quale ci è tanto più grato espri- 
mere questo elogio in quanto, scevri di 
ogni secondo fine e di ogni intento recla- 
mistico, che non si addirebbe alla no- 
stra serietà, siamo sicuri di compiere 
un dovere, confortando nel nostro plauso 
l’ascensione di un Istituto che ha fatto 
sempre prevalere le finalità sociali del- 
l'assicurazione sugli infortuni, esten- 
dendo oltre i limiti di legge l’assistenza 
medica, istituendo ed esercendo ospe» 
dali specializzati, fornendo apparecchi 
di protesi, rieducando con lunghe cure 
i mutilati, mirando cioè alla riparazione, 
sia economica con l’indennità, come la- 
vorativa con la rieducazione funzionale 
e professionale dell’ infortunato, Di un 
un Istituto il quale, con quanto si è detto 
e compie, ha mostrato e mostra, oltre 
che con la sua caratteristica di ogni 
mancanza di lucro, di sentire, con se- 
verità di apostolato, la tutela legale e 
umanitaria affidatagli da una legge cosi 
profondamente civile. : 


placca a ponte Brigde- Work. Si- 
stema proprio perfezionato, Qualunque riparazione o lavori 
di Protesi sì eseguisceno in giornata. Garanzia assoluta di 
tutti i lavori. Estrazioni senza dolore (Metodo speciale). 
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L'’AVVENIRE DI PRATO 


La rappresentanza pratese 
ricevuta da Mussolini 


E’ ritornato da Roma il sin» 
gaco prof. T. O. Canovai che col 
segretario politico del Fascio ed 
alcuni membri del Direttorio ac- 
compagnarono a Roma le signore 
Fiorio, che recarono al. Duce il 
volume sull’Eroe. 

Abbiamo appena parlato coi 
reduci, entusiasti per l’accoglien- 
za ricevuta nella Capitale. 

Daremo nel prossimo numero 
un completo resoconto, che la ri- 
strettezza del tempo ci impedisce 
di pubblicare oggi. 


Nol secondo anniversario dell'uccisione 
di Fi.ORIO 


Messa di suffragio 


Giovedi scorso nella Chiesa di San 
Francesco è stata celebrata una Messa 
— con esposizione del Santissimo Sa- 
cramento — in suffragio di Federico 
Florio. 

La Madre e la Sorella di Lui hanno 
pensato di far celebrare questa Messa 
nel giorno anniversario della morte, ed 
hanno invitato i cittadini ad intervenire. 

Erano presenti i fascisti con i gagliar- 
detti, i combattenti, il R. Liceo-Ginna- 

“sio Cicognini, la R. Scuola Complemen- 
tare: Cicognini, il Fascio femminile, il 


Consiglio dell’Associazione di propagan- 


da patriottica. 

Oltre la signora e signorina Florio 
notiamo fra le autorità: sindaco prof. 
T. C. Canovai, cav. uff. avv. Tommaso 
Franchi in rappresentanza del giudice 
di Prato, comm. prof. Alfredo Guarducci, 
comm. avv, Angelo Badiani, rag. Diego 
Sanesi segretario politico del Fascio, 
le signore e signorine del Consiglio 
dell’Associazione di propaganda e assi- 
stenza patriottica, ecc., ecc. 

La Messa incominciava alle ore 9,30 
accompagnata dal solenne suono del- 
l'organo. Terminata la Messa è stata 
impartita la Santa Benedizione. 

AI termine della semplice quanto bella 
cerimonia le note dell’organo hanno can- 
tato « Giovinezza ». 


Cerimonie di Commemorazione 


Domenica 20 corrente Prato 
commemorerà il secondo anni- 
versario della morte di Federico 
Guglielmo Florio. 

La cerimonia, che è stata pre- 
parata con cura in ogni suo par- 
ticolare dal Direttorio del Par- 
tito Nazionale Fascista, promette 
di riuscire non inferiore alle pre- 
cedenti per solennità e per in- 
tervento di personalità fasciste, 
associazioni, fasci. 

Tutte le associazioni pratesi 
sono state ufficialmente invitate, 
ed interverrà da Roma il gene- 
rale della M. V., S. N. comm. 
Piero Bolzon, da Firenze l'avv. 
comm, Saverio Fera, da Pistoia 
il console della 94,a Legione no- 
bile cav. Borgia ed altri ancora. 

Il programma della cerimonia 
è stato così distribuito : 


Programma della Cerimonia 


Ore 10 - Messa solenne nella Catte- 
drale in suffragio del Ten. Florio fatta 


celebra"© a cura del Comitato Fem- 
minile di Assistenza e Propaganda 
patriottica. 
Ore 11 - Corteo per recarsi a deporre 
una corona di fiori in via F.G. Florio. 
Ore 11,30 - Omaggio alla tomba del 
Ten, Florio e degli altri fascisti pra- 


tesi caduti, 
cordia). 
Ore 14,30 — Ricevimento delle rap- 
presentanze fasciste e delle Associa- 
zioni nel cortile interno del R. Colle- 
gio Cicognini (g. c.) 
Ore 15 — Corteo per le vie della città. 
Ore 15,30 — Commemorazione uffi- 
ciale del Ten. F. G. FLORIO nel R. 
Teatro Metastasio (g. c.). 
ORATORI: Comm. Avv. SAVERIO 
FERA — Capo dell'Ufficio Propaganda 
della Federazione Provinciale. — Comm. 
PIERO BOLZON — Vice Segretario 
Generale del P. N. F. 


Associazione Nazion, Combattenti 


Sezione di Prato 

Tutti gli iscritti a questa Se- 
zione sono invitati all’Adunanza 
generale d’ assemblea che avrà 
Inogo Domenica 27 corr., a ore 9, 
alla Sala Garibaldi (g. c.). 

L'ordine del giorno è ostensi- 
bile alla Sede sociale. 

Si prega di non mancare. 


Beneficenza 


Nell'occasione delle feste Natalizie, le 
Suore del Regio Convitto di'S. Niccolò 


(Cimitero della Miseri- 


fecero pervenire alla Madre Superiora. 


delle Suore del nostro Spedale, tre cot- 
redini completi per neonati ed'una culla 
con materassi e coperte, affinchè venis- 
sero distribuiti alle portorienti più po- 
vere ricoverate in quelle sale di mater- 
nità. 

Il lavoro veramente accurato in ogni 
suo particolare è opera delle brave e 
caritatevoli Signorine pratesi alunne del 
Convitto stesso alle quali è doveroso 
rilevarne ogni speciale merito, segna- 
lando questo atto provvido e altamente 
umanitario, all’ intera cittadinanza affin- 
chè possa essere bene imitato a van- 
taggio di quelle povere madri dIle quali 
spesso è negato di potere provvedere 
al necessario per le loro creature. 


Comitato: pro Monumento 


Somma prec. raccolta . L. 181.101,80 
Riscosso interessi libretto 

Cassa di Risparmio pel 

1923 1736,— 
Jooperativa di Consumo Ca- 

faggio per versamento u- | 

nico 20, 


Tutti i i soci dell’As= 
sociazione Naziona= 
le Combattenti. (Se- 
zione di Prato) che 
hanno presentati i 
documenti per esse= 
re confermati, sono 
pregati di volerli ri- 
tirare presso la Se= 


greteria. 
IL PRESIDENTE 


Poggi Pollini 


SPORT 
S. G. “Etruria ,, 


Coneorso ginnastico internazionale di 
Firenze - Maggio-giugno 1924. 
Col 15 corrente sono incominciate 

alla Società ginnastica Etruria le le- 

zioni per la preparazione al Concorso 

Internazionale Ginnastico di Firenze, 

che avrà luogo nel prossimo mese di 

Maggio, ed al quale hanno già aderito 

le massime società Sportive {di tutto il 

mondo, 

Per norma degli interessati qui ap- 
presso riportiamo l’orario generale : 
l.a Squadra adulti: Lunedi, Mercole- 

di, Venerdi, dalle ore 21 alle 22,30. 
2.a Squadra adulti: Lunedì, Merco- 

ledì, Venerdì, dalle ore 19,30 alle 21. 
l.a Squadra allievi : Martedi, Giovedi, 

Sabato, dalle ore 20 alle 21,30. 

2.a Squadra allievì: Martedi, Giove- 

di, Sabato, dalle ore 19 alle 20. 

3.a Squadra allievi : Lunedi, Mercole- 

di, Venerdi, dalle ore 18 alle 19, 
Sezione femminile : Lunedi, Mercole- 

di, Venerdi, dalle ore 16,30 alle 18. 
Ricreatorio maschile: Martedi, Gio- 

vedi, dalle ore 9 alle 11. 

Ricreatorio femminile, : Martedi, Gio- 

vedi, dalle ore 14,30 alle 16,30. 
Corso Premilitare: Tutti i giorni fe- 

stivi dalle ore 7 alle 12, 

Corso Premilitare : Squadra ginnastica 

— orario da stabilirsi a corso ultimato. 


Lotta : Lunedì, Mercoledì, Venerdi, 
dalle ore 21 alle 23, 
Atletica : ta i, Giovedì, dalle ore 
re 18,301 - Gio ni festivi da 
ore 9 alle 1 alle 17. 


Scherma : Lutodi, Giovedì, Venerdì, 
dalle ore 19 alle. 22, 

Fanfara : Martedi, Giovedì, 
dalle ore 21,30 22,30. 

Tamburi: Lunedi, Mercoledi, Venerdì, 
dalle ore 20 alle 21. 


Sabato, 


——K-—k2mqZm;6_B@€$SR 


Ufficio del Lavoro e Statistica 


Rilevazione del costo della vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo cinque persone (2 adulti e 3 ragazzi) 


ALIMENTI Novembre Dicembre 
Pane Kg. 10,000 a L. 1,10 L. 11,50 aL 1,10 L. 11,00 
Riso >» 1,000 » » 2,00 » 2,00 .» » 2,00 » 2,00 
Pasta » 2,500 » » 2,10 » 65,25 » » 2:20 » 5,50 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 9,45 » 23,62 » » 9,45 » 23,62 
Salume » 0,300.» » 22,— » 6,60 » » 22,— » 6,60 
Formag. Parm, e Regg. » 0,400 » » 23,— » 9,20 » » 22, » 8,80 
Uova N30 10 » » 1,— » 10,00. » » 0,90 ».. 9, 
Strutto Kg. 0,300 » » 8,00 » 2,70 » » 8,00 » 4,25 
Olio: d’oliva » . 0,500 » » 9,00 » 4,00 » » 8,50 » 2,70 
Burro naturale » 0,300 » » 2,00 » 6,— » » 2,20 » 6,60 
Fagioli bianchi secchi » 1.000 » » 2,50 » 2,50 » » 2,50 » 2,50 
Baccalà bagnato » 0,500 » » 3,00 » 1,50 » » 3,00 » 1,50 
Patate » 2,000 » » 0,60 » 1,20 » » 0.60 » 1,20 
Zucchero » 0,300» » 6,00 »' 1,85 » » 6,00 » 1,80 
Caffè tostato >» 0,200 » » 24,50 » 4,90 _> » 24,50 » 4,90 
Latte Litri 4,000 » » 1,15 » 4,60 » » 1,15 » 4,60 
Vino comune » 4,000 » » 1,50 » 6,00 » » 1,50 » 6,00 
Verdura Comune Kg. 4,000 » » 1,50 » 6,— » » 1,50 » 6, 
Frutta comune » 4,000» » 2,00 » 8— >» » 2, »_8- 

Totale alimenti L. 116,87 L. 116,57 
Vestiario Ì » . 22,90 » . 22,90 
Abitazione » 8,25 i »- 8,25 
Riscaldamento e .illaminazione » 14,38 » 14,38 
Varie » 12,82 } » 12,82 
L. 175,22 Li. 174,65 

Numeri indici: 
In base al 1.0 semestre 1914 460,75 461,65 
In base al luglio. + 1920 107,73 107,55 


Il miglior Caffe Espresso 


a BACCHINO 


Costruttori! 
Proprietari di fabbricati! 


Se volete la garanzia di ac- 
quistare ottimi materiali a prezzi 
di assoluta concorrenza 

comprate direttamente 


dalle Ditte Produtirici 


la CERAMICA FOLZANO 


con sei stabilimenti nel Cremo- 
nese e 


“le FORNACI DI LATERINA 


vendono direttamente al consu- 
matore qualsiasi materiale per 
costruzioni 


(Tavelloni - Tavelle - Tegole - Forati - 
Pavimenti ecc. ecc.) 


Itas vi li pi out 


Per trattative rivolger- 
si alla locale CASA PIA DEI 
ORPPI. 


Importante! 


Tutti gli ex-combattenti devono 
abbonarsi al nostro giornale, che. 
è l’unico che tutela gli interessi © 
di tutti î reduci dalle trincee. 


Gli abbonamenti si ricevono presso il 


Sig. GUIDO NISTRI, fiduciario amministra. 
tivo del nostro giornale. È 


CASSA 


colpiti da infortunio 
AGENTE IN PRATO : 


Sconto ed Incasso di cambiali, assegni, 
note di pegno (warrants), titoli estratti 
cedole, ecc. 


Sovvenzioni su titoli, merci e warrants. 
Riporti su titoli. 


Aperture di Credito libere e documen- 
tate sull’Italia e sull’Estero, 


Conti Correnti di corrispondenza in 
lire italiane è valute estere. 


Depositi in conto corrente e su Libretti 
di Risparmio liberi e vincolati, 


Servizio di locazione di Cassette Forti di sicurezza 
Agenzia di PRATO —. Piazza del Comune — Telefuno N. 435 


Faponera è Bic 


mera A, GUARDOLC 


NAZIONALE D’ ASSI= 
CURAZIONE PEL GLI INFOR= 


Fondata con legge S Luglio 1883, N. 1473 — Autorizzata ad operare, col 
privilegio della esclusività : nella Tripolitania e nella Cirenaica, con R, Decreto 
25 Maggio 1913, N. 668; e nelle zone conquistate. 


SEDE (CENTRALE IN ROMA 
con Ambulatorio Medico Gratuito in PRATO per gli operai 


MARIO GORI (Ufficio Assicurazioni) 
Via Magnolfi 394, Tel. 462. 


Banca Nazionale di Credito 


Società Anonima — Capitale sociale L. 250.100.000 interamente versato 
Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA - Pizza Colonna 
‘oe 60 FILIALI IN ITALIA 
BANCHE AFFILIATE: Italian Discount & Trust Company, New York — 
Banque Italo-Frangaise de Credit, Parigi, Marsiglia, Tunisi — Banca Dalmata 
di Sconto, Zara, Sebenico — Banca Coloniale di Credito Asmara. 


Principali Operazioni della Banca 


Rapto, Via | Firenzuola, 27 » 


lette delle AR fabbriche italiane ed estere, — 


Rivolgersi a Rappresentante esclusivo 


UGO MARIOTTI 
Magazzino: Via Pomeria, 53 - PRATO 
Casella Postale 58 


Studio di Ragioneria 
Consulenza commerciale - Assistenza triburatia 


Il Dott. Prof. Rag. UASTAGNOLI 
ARTURO riceve a PRATO ii martedi 
ed il sabato «dalle 15 alle 19, piazza 
S. Francesco, 9 p. t. ed a FIRENZE 
gli altri giorni dalle 15 alle 16 piazza 
Signoria 4 p. 2.0 Telef, 20-83 (studio 
Not. Grassi). 


IMPORTANTE! 


Prima di decidere gli acquisti per V'oo- 
casione di un matrimonio o per provvedere 
alla casa del mobilio VISITATE i 


Grandiosi Magazzini 


DI MOBILI 


posti in PISTOIA nel Viale Attfito!Frosini 
349, unica Sede della Ditta 


LUIGI A, MORANDI 4 


la quale oftre, in seguito ad accordi con le 
primarie Fabbriche nazionali ed estere dei 
mobili in legno e ferro un esteso assorti- 
mento di 


Camere da letto e altri mobili 


a prezzi di Fabbrica 


N.B. Data la breve distanza Prato-Pistoia 
la Ditta non tiene rappresentanti in Prato 
nè succursali altrove. Per schiarimenti è 
informazioni rivolgersi direttamente alla 


Unica Sede in Pistoia Viale Attilio Frosini. 349 


e non confondere l’omonomia di piccoli ne- 
gozietti del genere che nulla hanno che 
fare con la rinomata Ditta, 


Assegni circolari sulle principali piazze 
d’Italia, 

Versamenti telegrafici e Lettere di 
Credito sulle principali. piazze del 
Regno e dell’Estero. 

Assegni (chéques) ed Accreditamenti 
sull’Estero. 

Compra-Vendita di titoli, valori e di 
divise estere. 

Assunzione di ordini di Borsa sul)’ I- 
talia e sull’Estero, 

Custodia ed Amministrazione di titoli, 


Agli Amici e Parenti indicare sempre 
la riproduzione stampata dell’unica sadà 
dei grandiosi Magazzini di MOBILI. 


I migliori sapon 
da bucato e da toi 
Vasto assortimento di profumerie e ciprie, 


PREZZI MODICISSIMI 


È 


GE (i 


FERRO CHINA 
GUASTI 


il migliore dei to= 
nici, il più squisito 
dei liquori, 


Premiato con @ran Premio e 
Medaglia d’Oro all’Esposizine 
d’igiene di Roma, Milano e Pa- 


. rigi dal Ministero dell’interno. 


Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dott. Gio- 
vanni Guasti - Prato Toscana 
si riceve franco. 

Ge Se Se 
Elixir MARFISA 
ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO 

» Soc. F.L.L.E.S - Ferrara: :: 

——es—_ 
VElixir « Marfisa », con amaro e selz 
l’ « americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentilsesso. 


Dn ATTA 
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Spazio riservato 


# Foto- 


Prato = Ri ia dei 


ot Mi 


“a a ” dl a co 
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Martini Nol 


L’ AVVENIRE DI PRATO 


VOTI SISTTA 


Prato Via del Serraglio 
ne ce 


Continuazione della 


fando vendita di stolfo 


Estere e Nazionali per uomo e per 


Signora. 


Prezzi Eccezzionali 
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Tex COSTA a x 
erezia 


Dpera Nazionale per i lt 


Assegni di frequenza del @orso di perfezionamento 
nelle costruzioni aeronautiche presso il Labora= 
torio di aeronautica della R. Scuola di ingegneria 


di Torino. 


Presso il Labcratorio di meccanica 
applicata alle macchine e di aeronau- 
tica delta R, Scuola di ingegneria in 
Torino, il giorno 19 febbraio p. v. avrà 
inizio un Corso di perfezionamento nelle 
costruzioni aeronautiche, 


Il Laboratorio — che .costituisce il 
più importante centro sperimentale di 
Italia in servizio dell’istruzione supe- 
riore di aeronautica — comprende una 
Sezione per le prove dei mototi e la 
« galleria del vento » per le prove aero- 
dinamiche sui modelli. 


Il Corso si svolgerà secondo il se- 


.guente schema di programma: 


Acrodinamica applicata — aerologia 
e strumenti — tecnologie speciali — teo - 
ria meccanica del volo e progetti di ae- 
roplani — progetti dei dirigibili — teoria 
e costruzione delle eliche — motori e pro- 
blemi speciali ad essi relativi — calcoli 
di robustezza degli aeroplani — norme 
di pilotaggio in relazione con le carat- 
teristiche degli aerei. 


Si terranno inoltre conferenze su ar-- 


gomenti speciali attinenti alla tecnica 
del costruttore di aerei, apparecchi ra- 
diotelegrafici di bordo. : 


Le lezioni saranno integrate da eser- 


‘citazioni di laboratorio per misure aero- 


dinamiche — esercitazioni di laboratorio 
per misure su motori — esercitazioni gra- 
fiche illustrative delle varie materie — 
montaggio e smontaggio dei motori — 
visite agli stabilimenti di costruzione. 


Il Corso ha la durata di poco più di 
cinque mesi, 


Le lezioni si svolgeranno in 10 pe- 
riodi di circa due settimane ciascuno, 
secondo orari da stabilirsi, 


Al termine del Corso gli allievi di- 
sporranno di tre mesi di tempo per lo 
studio e la preparazione di un progetto 
di aereo, î 


A coloro che abbiario superato gli 
esami di idoneità verrà rilasciato il di- 
ploma di costruttore aeronauta. 


ve \ 
L’Opera Nazionale per i Combattenti 
istituisce n. 2 assegni di-L. 5400 cia- 
scuno per facilitare la frequenza del 
Corso a ingegneri reduci di, guerra, 


Gli assegni saranno corrisposti in 
nove rate mensili posticipate. 


Agli aggiudicatari saranno inoltre 
rimborsate le spese di viaggio in terza 
classe dal luogo di residenza a Torino 
e viceversa, escluse le spese per il tra- 
sporto del bagaglio. 


Gli aggiudicatari che, a giudizio-della 
Direzione del Corso, non dimostrino di 
seguire le lezioni con sufficiente dili- 
genza e profitto, s;ranno dimessi per- 
dendo ogni diritto ad ulteriori corri- 
sposte, salvo all’ammontare delle spese 
di viaggio di ritorno al luogo di pro- 
venienza. 


Non avranno diritto all'ammontare 
delle spese per il, viaggio di ritorno gli 
aggindicatari che lascino volontaria- 
mente il Corso, 


* 
* * 


Art. 1. — Coloro. che aspirino al 
conseguimento di un assegno dovranno 
far pervenire all'Opera Nazionale per i 
Combattenti - Ufficio Educazione e Av- 
viamento Professionale - Roma, Via Ul- 
piano, 11 - entro il /0 febbraio 1924, 
in piego raccomandato, una domanda 
in carta libera insieme con tutti i se- 
guenti documenti : 

a) stato di servizio (per gli uffi- 
ciali) o foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e i militari di truppa) o docu- 
mento equipollente rilasciato dall’auto- 
rità militare dal quale risulti che il 
concorrente ha partecipato alla campa- 
gna di guerra 1915-918 con truppe o 
reparti combattenti ; 


in ATASO AAA dia Mu a armata 
IATA ANS] 


alla 


AT 2 


N, B. — I comandi di alito di distretto 
sono stati autorizzati dal Ministero della guerra 
con eircolare n, 402 dell’8 luglio 1920, a ri- 
lasciare agli ex combattenti che ne facciano 

riiohesta una breve dichiarazione in luogo della 
copia del foglio matricolare, attestante i ser- 
vizi da essi prestati in guerra in corpi o re- 
parti mobilitati, nonchè le ricompense even- 
tualmente ottenute, le ferite riportate e le 
infermità contratte per causa di servizio, 


6) diploma originale o copia legale 
della laurea in ingegneria civile o in- 
dustriale conseguita nell’anno 1915 o 
posteriormente ; 

c) certificato delle votazioni ripor- 
tate negli esami speciali e di laurea; 

d) certificato di nascita dal quale 
risulti che l’interessato non ha com- 
piuto il 35.0 anno di età alla data del 
presente bando ;. 

e) certificato del casellario giudi- 
ziale di data non anteriore a tre mesi ; 

7) certificato del. sindaco del Co- 
mune di residenza comprovante lo stato 
di famiglia del richiedente e le condi- 
zioni economiche ; 

9) certificato dell’Agenzia delle im- 
poste comprovante l’ammontare degli 
eventuali redditi accertati a carico del- 
l’istante e della sua famiglia ; 

h) certificato medico, debitamente 
autenticato, di sana e robusta costitu- 
zione fisica. 

Art. 2. — I meriti militari 6 le di- 
sagiate condizioni economiche saranno 
titoli di preferenza a parità di altri 
titoli. 

Art. 3. — Gli assegni saranno ag- 
giudicati da un’apposita Commissione 
nominata dall’ Opera Nazionale per i 
Combattenti d’intesa con la Direzione 
del Corso. 

Art. 4. — Non sarà tenuto conto 
delle domande che, all'atto dell'invio, 
uon sieno state corredate di tuttì i pre- 
scritti documenti; come pure non sa- 
ranno prese in considerazione le do- 
mande che perverranno oltre il /0 feb- 


braio 1924, 
Il Direttore Generale 
BATTISTELLA 
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Pasticceria e Confetteria 


G. AUGUSTIN 


Via Laglano Mazzoni - Succursale: Via Guize 


Grande assortimento di Dolci e Gateaux 
Vini Nazionali ed Esteri 
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Chi desidera 


degli ottimi 
lavori di stampa 
a prezzi miti 


all-Arte della Stampa - E. Hindi 


MANIFESTI MURALI 
di ogni dimensione 


si rivolga 


PRATO 
Via Filippino 
(angolo P. del Duomo) 
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